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IL DIRIGENTE 
VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 1 

del 17.11.2016, modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n.1 del 
18.07.2018; 

 
VISTO il D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro 

alle Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
VISTA la L. n. 241 del 07.08.1990 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione 

Amministrativa Regionale” come successivamente modificata e integrata; 
VISTA la D.G.R n. 11 del 13.01.1998, “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 202400153 del 09-07-2024 

“Nomina dei componenti della Giunta regionale; 
VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata; 
 
VISTA la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione.”; 
 
VISTO il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi 

contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 
 
VISTO il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e 
ss.mm.ii.”; 

 
VISTA la D.G.R. n. 265 del 11.05.2022, “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione 
al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto legge n. 
80/2022; 

 
VISTA la D.G.R. n. 14 del 17.01.2023 "L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la 
programmazione triennale 2023/2025”; 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28.03.2025 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I. 
A.O. 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato 
con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis”;  
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VISTA la L.R. n. 29 del 30.12.2019 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento regionale n.1 del 10.02.2021 “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - Serie 
speciale; 

VISTO  il Regolamento regionale n. 4 del 11 ottobre 2024 “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento 
regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata)”, pubblicato sul B.U.R. in data 11.10.2024; 

VISTA  la D.G.R. n. 39 del 30.01.2025 “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 - 
Ulteriori adempimenti organizzativi”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19.03.2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 
1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 20.06.2025 “Art. 5 comma 2 del Regolamento 10 febbraio 2021 
n. 1 –Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 339 del 09.07.2025 “DGR 315/2025- Art. 5 comma 2 Regolamento 10 
febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 
regionale. Integrazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 385 del 23.07.2025 “D.G.R. n. 315/2025 "Art. 5 comma 2 Regolamento 
10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 
regionale". Indirizzi operativi;  

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06.10.2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante “L’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale” e ss.mm. ii; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”;  

VISTA  la D.G.R. n. 340 del 09.07.2025 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarico”;  

VISTA la D.G.R. n. 387 del 23.07.2025 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarico”; 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024 – Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1 – 
Conferimento incarichi di Direzione Generale;  

VISTA  la D.G.R. n. 316 del 20.06.2025 “Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni 
di regolarità amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 2022; 
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VISTA la D.G.R. n. 201 del 10.04.2025 – “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2024, ai sensi dell'art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026.”; 

VISTA la L.R. n. 21 del 28.04.2025 “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la L.R. n. 22 del 28.04.2025 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-
2027”; 

VISTA  la D.G.R. n. 524 del 10.09.2025 “Disegno di legge regionale "Collegato alla legge di 
stabilità regionale 2025";  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)”, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 205 del 04-09-2018; 

VISTI            i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2023-2027 in 
materia di Politica Agricola Comunitaria (PAC) ed in particolare: 

 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 
VISTO  il regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

maggio 2024, che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per 
quanto riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi 
per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica dei piani strategici 
della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e 
sanzioni; 
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VISTO  il DM n. 137910 del 3 marzo 2023 di Istituzione del Comitato di Monitoraggio 
Nazionale per l’attuazione del Piano Strategico della PAC, ai sensi dell’articolo 124 
del regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 
VISTO   il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP) approvato dalla 

Commissione Europea con decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022; 
 
VISTA la versione 6.1 del PSP Italia 2023-2027 approvata dalla Commissione Europea con 

Decisione C (2025) 8022 del 27.11.2025;  

VISTA la D.G.R. n.9 del 13 gennaio 2023 recante “Presa d’atto del “Complemento di 
programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-
2027 della Regione Basilicata (CSR Basilicata 2023-2027)””; 

VISTA la D.C.R. 20 giugno 2023 n.575 recante “Complemento di programmazione per lo 
sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione 
Basilicata (CSR Basilicata 2023-2027) – PRESA D’ATTO.”; 

 
VISTO il CSR Basilicata 2023-2027 (versione 4.0), approvato con la D.G.R. n. 533 dell’11 

settembre 2025; 
 
VISTA             la scheda Intervento SRG07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart 

villages” del CSR Basilicata 2023-2027 (versione 4.0); 
 
VISTA          la D.D. n. 14BE.2025/D.01322 del 15/12/2025 recante Complemento Regionale di 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Basilicata. Avviso esplorativo finalizzato 
all’attuazione dell’Intervento SRG07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e 
smart villages"; 

 
VISTA                altresì la D.D. n. 4BE.2026/D.00022 del 15/01/2026 recante “Complemento 

Regionale 
di Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Basilicata; D.D. n. 14BE.2025/D.01322: 
proroga termine Avviso esplorativo”; 
 

VISTE  le Idee progettuali inoltrate tramite P.E.C. all’Ufficio Autorità di Gestione CSR 
Basilicata 2023-2027 dai Beneficiari dell’Avviso esplorativo di cui trattasi, 
rappresentati dalle seguenti aggregazioni: 

 
 Gal Lucus Esperienze Rurali ed Area Interna “Vulture” (nota n. 5828 del 13.01.2026); 

 Gal Lucus Esperienze Rurali ed Area Interna Alto Bradano” (nota n. 20784 del 

2.02.2026); 

 Gal La Cittadella del Sapere ed Area Interna "Mercure - Alto Sinni - Val Sarmento”  

(nota n. 8712 del 16.01.2026); 

 Gal Lucania Interiore ed Area Interna “Montagna Materana” (nota n. 8738 del 

16.01.2026); 

 Gal Lucania Interiore ed Area interna “Medio Agri” ((nota n. 8708 del 16.01.2026); 
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 Gal Percorsi ed Area Interna “Marmo Platano” (nota n. 8711 del 16.01.2026); 

 Gal Start 2020 ed Area Interna “Medio Basento” (nota n. 8739 del 16.01.2026); 

CONSIDERATA la rispondenza della documentazione amministrativa pervenuta con quanto       
indicato all’interno dell’Avviso esplorativo;  

 
PRESO ATTO della Relazione tecnica sulle Idee progettuali di cui sopra, allegata al presente atto 

(Allegato A) e parte integrante dello stesso; 
 
DATO ATTO della adeguatezza, nel complesso, delle Idee progettuali agli obiettivi delineati    

all’interno dell’Avviso esplorativo, aspetto rilevante per la futura attivazione del 
Bando relativo all’Intervento SRG07;    

 
DATO ATTO altresì che, sulla base delle proposte analizzate ed in rapporto all’obiettivo 

prefissato di definire gli Ambiti di attività (vedi Scheda Intervento SRG07 del CSR 
Basilicata 23-27) maggiormente aderenti alle necessità ed alle caratteristiche delle 
strategie delle Aree interne e dei GAL di pertinenza, si evince la definizione comune 
dell’Ambito di attività “Cooperazione per il turismo rurale”, su cui verterà il 
redigendo Bando relativo all’Intervento SRG07; 

 
CONSIDERATA la necessità di restituire ai partenariati proponenti un esito valutativo delle 

proposte progettuali pervenute, anche al fine di favorire una più adeguata 
definizione delle stesse in sede di candidatura al bando afferente all’Intervento 
SRG07; 

 
RILEVATI         grazie all’analisi effettuata, gli elementi fondanti quali natura dei progetti, 

definizione dei costi, individuazione delle categorie di spesa, a cui fare riferimento 
in sede di definizione del Bando attuativo dell’Intervento SRG07;    

    
VISTO                 l’Allegato A “Report analitico Idee progettuali – Avviso esplorativo Intervento 

SRG07”.           
DETERMINA 

 
1. di individuare, sulla base delle indicazioni pervenute dai Beneficiari e sulla scorta della 

narrazione effettuata, un unico Ambito di attività dell’Intervento SRG07 – CSR Basilicata 
2023-2027, denominato “Cooperazione per il turismo rurale”; 
 

2. di approvare l’Allegato A al presente atto “Report analitico Idee progettuali Avviso 
esplorativo Intervento SRG07 – CSR Basilicata 2023-2027”; 

 
3. di recepire le indicazioni provenienti dai risultati dell’Avviso esplorativo de quo per una 

definizione adeguata del Bando attuativo dell’intervento SRG07;  
 

4. di prendere atto che la presente determinazione non comporta oneri finanziari 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 
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5. di procedere con atti dirigenziali all’approvazione di adempimenti tecnico-
amministrativi successivi al presente atto; 
 

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 
e sui siti http://www.basilicatacsr.it e www.regione.basilicata.it. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Maria Pompili Rocco Vittorio Restaino
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ALLEGATO A. RELAZIONE TECNICA IDEE PROGETTUALI 

- AVVISO ESPLORATIVO INTERVENTO SRG07 CSR BASILICATA 2023-2027- 

 

 

 

 

 

 



 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’ Avviso esplorativo ex D.D. n. 14BE.2025/D.01322 del 
15/12/20225, i cui termini di scadenza sono stati prorogati al 30.01.2026, giusta D.D. n. 
14BE.2026/D00022 del 1515/01/2026, finalizzato all’attivazione dell’intervento SRG07- Cooperazione 
per lo sviluppo Rurale, locale e Smart Villages, l’Ufficio Autorità di Gestione del CSR Basilicata 2023-
2027, nelle persone di: 

- Vittorio Rocco Restaino, Autorità di Gestione: 

- Maria Pompili, funzionario con incarico di P.O.; 

- Rosa Maria Busicchio, assistenza tecnica al CSR Basilicata, attestata alla Linea di attività 3; 

- Vincenzo Antonio Viola, referente Assistenza Tecnica per la Linea di attività 3, nel cui ambito rientra 
l’intervento SRG07, 

ha proceduto alla verifica della documentazione presentata dalle aggregazioni proponenti, allo scopo 
di definire gli ambiti di attività, la tipologia di idee da sviluppare con il successivo bando, le categorie di 
spesa da attivare e la finalizzazione dei criteri di selezione da adottare a partire dai principi già definiti 
in sede di PSP/CSR. 

Le aggregazioni proponenti, nello specifico i Gruppi di Azione Locale e le Aree interne di riferimento, 
hanno presentato a mezzo P.E.C. le proprie proposte progettuali attenendosi nella parte descrittiva alle 
prescrizioni contenute nel Format dell’Allegato C dell’Avviso Esplorativo.  

Sono pervenute n 7 proposte progettuali presentate dalle seguenti aggregazioni:  

✓ Gal Lucus Esperienze Rurali ed Area Interna “Vulture”; 

✓ Gal Lucus Esperienze Rurali ed Area Interna Alto Bradano”; 

✓ Gal La Cittadella del Sapere ed Area Interna "Mercure - Alto Sinni - Val Sarmento”; 

✓ Gal Lucania Interiore ed Area Interna “Montagna Materana”; 

✓ Gal Lucania Interiore ed Area interna “Medio Agri”; 

✓ Gal Percorsi ed Area Interna “Marmo Platano”; 

✓ Gal Start 2020 ed Area Interna “Medio Basento” 

Alla luce dell’esame di ciascuna proposta progettuale, di cui è stata redatta specifica scheda di verifica, 
consultabile presso l’Ufficio Autorità di gestione del CSR Basilicata 2023-2027 ed in vista della 
predisposizione del Bando, di seguito si riporta il risultato dell’analisi tecnica 

a. CONSIDERAZIONI GENERALI RELATIVE ALLE IDEE PROGETTUALI 

- Tutte le proposte pervenute convergono nella scelta di un unico tema, ovvero, il turismo rurale, 
esplicatosi nell’Ambito di attività “Cooperazione per il turismo rurale” e la maggior parte di esse 
predilige il modello della piattaforma digitale quale modello innovativo di turismo rurale nella forma 
della fruizione digitale delle informazioni afferenti al patrimonio naturalistico, culturale e storico del 
territorio di riferimento; 

- relativamente all’illustrazione dell’idea progettuale, dalla verifica analitica effettuata per ciascuna 
proposta, emerge in molte di esse che l’illustrazione non risulta sempre esaustiva; 



 

- tutte le proposte esaminate contengono elementi che soddisfano la coerenza con la Strategia 
Nazionale delle Aree Interne e con la Strategia di Sviluppo Locale del Leader;  

- la sostenibilità ambientale, economica e sociale è sufficientemente caratterizzata mentre 
l’illustrazione dei risultati attesi e delle ricadute del progetto non è sempre esaustiva; 

- tutte le aggregazioni proponenti sono costituite esclusivamente da due soggetti quali l’Area Interna 
e il Gal di riferimento, senza il coinvolgimento di ulteriori partner. 

b. ANALISI SINTETICA DELLE SINGOLE IDEE PROGETTUALI 

1) Aggregazione proponente: GAL “Lucus Esperienze Rurali” - Area Interna “Vulture” L’idea 
progettuale mira alla ricognizione, mappatura, individuazione e georeferenziazione di percorsi lenti 
(pedonali, ciclabili e ciclopedonali, cammini storici), alla costruzione di un geo database fruibile sul 
web, alla pubblicazione degli itinerari in WebGIS responsive da integrare nel sito del Gal, con filtri 
per tema, durata, dislivello, modalità di fruizione (a piedi, in bici, intermodalità) e requisiti di 
accessibilità. 

2)  Aggregazione proponente: GAL “Lucus Esperienze Rurali” - Area Interna “Alto Bradano” 

L’idea progettuale è imperniata intorno alla definizione di un “ecosistema strutturale” finalizzato intorno 
alla valorizzazione sostenibile delle risorse diffuse del territorio, puntando sul racconto e sulla 
mappatura, attraverso l’organizzazione di narrazioni tematiche (cammini, ciclovie, itinerari 
enogastronomici, storico-culturali) del patrimonio diffuso, rendendone visibili le consoni e il significato 
profondo. 

Si rileva una marcata similarità con l’idea progettuale della precedente aggregazione proponente 

3) Aggregazione proponente: Gal La Cittadella del Sapere ed Area Interna "Mercure - Alto Sinni - 
Val Sarmento”; 

L’idea progettuale prevede lo sviluppo di una piattaforma hub interoperabile che aggrega dati e servizi, 
facilitando la pianificazione del viaggio per il turista e, simultaneamente, supportando la 
digitalizzazione delle PMI locali. L’obiettivo è quello di creare un “distretto turistico evoluto” dove la 
tecnologia è al servizio della comunità rurale (Smart Village). In definitiva, si punta alla creazione di un 
“ecosistema turistico digitale cooperativo” che mira a connettere operatori, imprese ed istituzioni 
attraverso una piattaforma unica per promuovere il territorio, superando l’attuale frammentazione 
dell’offerta. 

4) Aggregazione proponente: Gal Lucania Interiore - Area Interna “Montagna Materana” 

L’idea progettuale è tesa a realizzare una nuova gestione dei flussi turistici sul territorio, con l’obiettivo 
di recuperare l’identità dei luoghi attraverso la creazione di circuiti tematici proponendo percorsi ideali 
di attraversamento dei singoli punti di interesse per raccontare al turista il territorio con maggiore 
efficacia e personalizzazione. 

5) Aggregazione proponente: Gal Lucania Interiore - Area Interna “Medio Agri” 

L’idea progettuale ricalca, per grandi linee, quanto definito dalla precedente aggregazione proponente 

6) Aggregazione proponente: Gal Start 2020 - Area Interna “Medio Basento” 

L’idea progettuale ricalca, per grandi linee, quanto definito dalle precedenti aggregazioni proponenti 

7) Aggregazione proponente GAL “Percorsi” - l’Area Interna “Marmo Platano”  



 

L’idea progettuale si prefigge di implementare i contenuti di una WEB –APP (software accessibile tramite 
un browser e connessione internet, che non richiede installazione sul dispositivo, funzionando da un 
server remoto), finalizzata a mettere a sistema le emergenze presenti e censite sul territorio dell’Area 
Interna.  

c. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FINALIZZATE ALLA DEFINIZIONE DEL REDIGENDO BANDO 

- Da quanto emerso, deriva la necessità per tutti i soggetti proponenti di attenersi ad una 
rappresentazione fedele al proprio contesto territoriale in termini di proiezione dei risultati attesi, 
realmente misurabili e riconducibili ad output specifici, già indicati all’interno dell’idea progettuale 
stabilendo una precipua correlazione tra la finalità del progetto e l’entità del finanziamento; 

- risulta utile indirizzare i soggetti proponenti a strutturare le proprie proposte progettuali, in aggiunta 
ai GAL e alle Aree interne con il proficuo coinvolgimento di ulteriori partner, definendo per ognuno il 
ruolo, le specifiche competenze e le responsabilità ricoperte. Si sottolinea che la composizione del 
partenariato è il primo dei tre principi su cui definire i criteri di sezione da utilizzare in sede di bando 
(già all’interno dell’Avviso Esplorativo, vengono indicati a supporto di Aree interne e GAL, altri 
soggetti a vario titolo operanti nel campo dell’innovazione, della digitalizzazione e della 
sostenibilità, quali Enti pubblici e/o privati operanti nel settore della ricerca ed imprese attive nel 
campo dell’ITC).  

- per tutte le proposte progettuali si rende necessaria una rivisitazione del budget finanziario, 
prospettando ai soggetti proponenti una ripartizione delle voci di spesa più aderente a quelle 
indicate nella Scheda d’ Intervento, stabilendo altresì un rapporto di equilibrio, tra le fasi progettuali 
e le voci di spesa previste, anche in ragione del noto principio della congruità dei costi; inoltre, 
stante la difformità tra le proposte, si rende necessaria l’adozione di uno schema comune relativo 
alla illustrazione e giustificazione degli investimenti, anche attraverso una ulteriore categoria di 
spesa, la SP3, inserita all’interno del Bando in elaborazione. 

 

 

 

 

 


